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In breve

EXPORT
Berlino conferma:
il primato a Pechino
LaCina supera la Germania e
diventa ilprimo Paese
esportatoreal mondo.La
confermaallanotizia, già
diffusadaPechino (si veda il
Sole 24 Ore del 7 gennaio), è
arrivatadall’Ufficio federale di
statisticadi Wiesbaden. Nel
periodogennaio-novembre
2009, leesportazioni tedesche
hannototalizzato 734,6miliardi
dieuro,pari a 1.050 miliardidi
dollari,mentre l’export cinese
hatoccatoquota 1.070miliardi.

ULSTER
Poliziotto gravemente
ferito da una bomba
Unagente dipoliziaèstato
feritogravemente ieri mattina
dall’esplosionediunabomba
collocatasotto lasuaautonella
conteadiAntrim, nell’Irlanda
delnord. Unportavoce della
poliziaha attribuito la
responsabilitàdell’attentatoa
unodeipiccoli gruppi di
dissidenti repubblicani rimasti
attivianchedopogli accordidi
pacedel 1998che hanno
gradualmenteportato al
disarmodell’Ira.

Le croci nascoste nel deserto del Qatar

Via liberadel parlamento
portogheseal matrimoniotra
gay.La cameradiLisbonaha
approvato inprima letturaun
disegnodi legge delgoverno
socialistache legalizza
l’unionetra omosessualima
habocciato l’adozione tra
coppiedellostesso sesso. Il
provvedimentodovrà essere

sottopostoancoraaun
passaggio incommissione,al
votodefinitivo inparlamento
eallapromulgazione delcapo
dellostato,ma nondovrebbe
incontrareostacoli. Il
Portogalloè il sesto paese
europeo,dopo Belgio,Svezia,
Norvegia,SpagnaeOlanda, a
consentire lenozze tragay.

SOTTO ACCUSA

SOCIETÀ MULTIETNICA

Stati Uniti. Mentre Abdulmutallab compare in tribunale a Detroit e si dichiara innocente

A New York due arresti per terrorismo

La storia. Padre François è la bandiera della comunità cattolica

IRAN
Spari contro l’auto
di Karroubi: illeso
L’automobilediMehdi
Karroubi,unodei leader
dell’opposizione iraniana,è
stataattaccata la nottescorsa
acolpi diarmada fuocoa
Qazvin,nelnord dell’Iran.Lo
hariferito il suosito internet.
Karroubi,cheera aQavzin
perparteciparea una
cerimoniareligiosa,è
rimasto illeso.L’incidentesi
èverificatopoco dopocheun
gruppodi 500milizianibasij
avevaassalitoa colpidi
pietre l’abitazione
dell’esponentepolitico
riformistaederanoscoppiati
scontri tramilizianie
sostenitoridiKarroubi.

AFGHANISTAN
Razzi sul futuro
consolato Usa a Herat
InAfghanistan trerazzi sono
stati sparaticontroun
albergocheospiterà
prossimamente il consolato
degliStati Unitinella cittàdi
Herat,dove hasede il
Comandoregionale ovestdi
Isaf (il contingenteNato),
rettodall’Italia.Uno degli
ordignihacolpito la
struttura,danneggiandola,
glialtriduesonocaduti in
terrenoaperto.A dare la
notiziaèstata lapolizia
locale,chehaaggiunto che
nonrisultanoferiti.Gli
agenti,peraltro,pochi minuti
dopoil lanciodei razzihanno
sparatoalcunicolpi inaria
perdisperdereunapiccola
follachesi era radunatasul
posto.

Festeggiamenti. Una coppia gay brinda davanti al Parlamento di Lisbona

Farian Sabahi
DOHA

«La società qatarina non ci
accetta e sono giunte minacce,
non è chiaro se da al-Qaeda o
daiFratellimusulmani,eneiser-
moni del venerdì i radicali ci
prendonospesso dimira»spie-
ga il libanese Padre François
che da un paio d’anni è il riferi-
mento della comunità cattolica
in Qatar. «Nonostante le diffi-
coltà,giàunaquindicinadianni
fal’emiroavevapromessodi la-
sciarci costruire un complesso
dichiesesuunterrenodaluido-
nato ma i lavori, finanziati dalla
comunità cristiana locale, sono
iniziati soltantotreanni fa».

Terminateintempirapidissi-
mi nel marzo 2008, le chiese si
trovano in un’area desertica al-
la periferia della capitale poco
oltre l’incrocio tra Al-Munta-
zah Street e Mesaimeer Road.
Sonosette,didiverseconfessio-
ni, a cui l’anno prossimo se ne
aggiungeranno una luterana e
unacoptaattualmenteinfasedi

costruzione: «A Natale abbia-
mo accolto 15mila fedeli, il par-
cheggio è ampio ma il traffico
ha impedito a molti di arrivare
per la messa» continua Padre
François inun ottimoitaliano.

«La polizia qatarina presidia
le nostre chiese ventiquattro
ore su ventiquattro e per ora
noncisonostatiattentatimade-
vo ammettere che siamo molto
attentianonprovocareiradica-
li e non abbiamo campanili né
croci in vista perché i simboli
di fedi diverse dall’Islam sono
vietati», continua il cappucci-
nochevivenelGolfodaunade-
cinad’anni.«Siamosettesacer-
doti che vivono qui stabilmen-

te e tre ausiliari, dentro al com-
plesso siamo tranquilli ma ci è
fattoespressodivietodiavven-
turarci in città vestendo l’abito
talare».

PiccolopaesedelGolfopersi-
cocon un reddito medio proca-
pite annuo di ben 80mila dolla-
ri, il Qatar è stato protettorato
britannico ed è indipendente
soltanto dal 1971. È al terzo po-
sto per riserve accertate e pri-
mo esportatorealmondo di gas
einquestiannilosviluppoèsta-
to esponenziale: grattacieli sti-
le Dubai e un’attenzione parti-
colare alla cultura come dimo-
strano il Museo di Arte Islami-
ca, unico nel suo genere per le

recenti acquisizioni di immen-
sovalore,e laFieradel libroche
haavutocomeospited’onorela
Franciae terminastasera.

A regnare è il popolare emi-
ro Hamad bin Khalifa al-Thani
cheinquestiannihafattoilpos-
sibile per far uscire il suo paese
dall’anonimato.Sededell’emit-
tente televisiva in arabo e ora
anche in inglese al-Jazzeera,
Doha è una città moderna e
multietnica. La popolazione
dell’interoQatarsfiorailmilio-
ne e mezzo e l’85% sono immi-
grati: occidentali, americani
delnordesudamericani,africa-
ni, indiani, pakistani, filippini,
cingalesi, nepalesi e – confida

un diplomatico - anche espo-
nenti delle famiglie di Saddam
Hussein e Bin Laden in un esi-
liodoratoassicuratodaunpae-
se che offre lusso e svaghi.

Secondolestimeunterzodel-
la popolazione professa fedi di-
versedall’Islamelechiesesono
dunque un’esigenza ma la deci-
sione di dare l’autorizzazione
per il complesso cristiano sem-
brasiastatacondizionatadalso-
stegnodiSheikhaMozah,lamo-
glie prediletta dell’emiro, una
donna lungimirante che sta la-
sciandoilsegno:«Èunfattopo-
conoto ma ho sentito direcheè
diorigineiranianae,tenutocon-
tochenellapenisolaarabalosci-
ismo è spesso considerato ere-
sia, è consapevole dell’impor-
tanza della libertà di culto»
commenta l’iraniana Azar che
frequenta il ristorante persiano

Suq Waqif dove l’emiro si reca
spessoconla famiglia.

Un’osservazione, questa
dell’iranianaAzar,chedeveave-
re qualche fondamento visto
che anche secondo Padre
François è stata proprio
Sheikha Mozah a far spegnere
le decorazioni luminose, acce-
seperlafestanazionaledel3set-
tembre, solo dopo il 31 dicem-
breequindi in segno di rispetto
per le festività altrui. Senza di-
menticareche,adifferenzadel-
la vicina Arabia Saudita, in Qa-
taresistonomoscheesciite:per-
ché il 5-10% della popolazione è
di origine iraniana (per lo più
imprenditori ben inseriti) ma
ancheper ragionidiplomatiche
vistocheilQatarcondividecon
Teheran un importante giaci-
mentonelGolfo.
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Claudio Gatti
NEW YORK. Dal nostro inviato

Dal ventitrenne nigeriano
trasformato in terrorista nello
Yemen al venticinquenne bo-
sniaco apparentemente adde-
strato allo stesso scopo in Af-
ghanistan. Da Detroit a New
York,un’altragiornataintesa in
materiadi lottaal terrorismo.

È cominciata sin dalle pri-
missimeoredelmattino,quan-
do la tast force anti-terrori-
smo composta da Fbi e Nypd,
laPoliziadi NewYork,haarre-
stato due giovani del quartie-
re di Queens, lo studente Adis

Medunjanin e il tassista Za-
rein Ahmedzay, il primo nato
in Bosnia, il secondo in Afgha-
nistan ed entrambi naturaliz-
zati americani.

I due erano da mesi al centro
dell’interesse della task force
per il loro collegamento con
NajibullahZazi,uncittadinoaf-
ghano anche lui residente nel
Queens, arrestato nel settem-
brescorsoeaccusatodiassocia-
zioneterroristicaperaverpiani-
ficatounattaccoallametropoli-
tanadiNewYork.SiaMedunja-
nin che Ahmedzay erano stati
fermati e interrogati per ore in
coincidenzaconl’arrestodiZa-
zi. Ma erano stati lasciati a pie-
de libero. Il loroarrestopotreb-

be essere stato provocato dallo
stato di allerta dovuto al fallito
attentato all’aereo della Nor-
thwest Airlines in volo da Am-
sterdamaDetroit.

Dai documenti depositati in
tribunalerisultachenell’agosto
del 2008 Zazi sarebbe stato in
Pakistan e che lì sia stato adde-
strato all’uso di esplosivi. Una
volta tornatonegliUsa, tra il lu-
glio e l’agosto scorso, avrebbe
acquistatoprodotti chimici uti-
lizzabilicomeesplosivi, similia
quelliusatinell’attentatodellu-
glio2005aLondra.Lapoliziagli
avrebbe inoltre sequestrato la
scansione di alcuni appunti
scritti a mano su come produr-
re una bomba e avrebbe inter-
cettatocomunicazioniincuidi-
scutevadi esplosivi.

Il problema è che gli inqui-
rentinonsonomairiuscitiatro-
vare quei prodotti chimici. E
poiché da mesi Medunjanin e
Ahmedzay sono sospettati di
aver accompagnato Zazi in
Pakistan ed essere stati adde-
strati con lui, le autorità hanno
deciso di arrestarli.

Dopo il fallito attentato di
Natale,nessunopotràinfatties-
sereaccusatodieccessodicau-
tela e precauzione. In più, il
profilodeiduecoincideesatta-
mente con quello indicato co-
me «più pericoloso in assolu-
to»daldirettoredelFbiRobert
Mueller: un cittadino america-
nooresidenteconpermessodi
soggiornoaddestratoal terrori-
smo da al-Qaeda.

L’avvocato di Medunjanin,
Robert Gottlieb, ha negato che
il suo cliente abbia alcun lega-
me con terroristi. Ma quando
gli agenti della task force han-

nobussatoallaportadelsuoap-
partamento, luisièdatoalla fu-
ga.Èriuscito a salire suun’auto
e, inseguito dalla polizia, è sta-
to arrestato all’ingresso del
ponte di Whitestone, dove era
andato a sbattere.

Il fatto che non sia stato reso
noto il nome dell’avvocato di
Ahmedzay solleva invece il
dubbio che il giovane afghano
possa aver deciso di collabora-
reconlapoliziafornendoinfor-
mazionisulbosniaco.

Nel primo pomeriggio a De-
troit,hapoifattolasuaprimaap-
parizione pubblica, in un tribu-
nale,UmarFaroukAbdulmutal-
lab,ilgiovanenigerianoaccusa-
todell’attentatonatalizio.Intut-
to è durata tre minuti. E Abdul-
mutallbhapronunciatounasin-
gola parola monosillaba: Yes. È
successo quando il giudice gli
hachiestosecapivaleaccuseri-
voltecontrodilui.Dopodichéil
suodifensore,unavvocatomes-
so a disposizione dal governo,
ha spiegato che l’imputato non
avrebbepiùdettonulla.Ecosìè
stato. Il giudice ha comunque
messo a protocollo una dichia-
razione di non colpevolezza. I
capi d’imputazione sono stati
sei. Il più grave, tentato uso di
un’arma di distruzione di mas-
sa,prevedel’ergastolo.

Poiché è praticamente certo
che Abdulmutallab verrà rite-
nuto colpevole - a parte le testi-
monianze degli altri passeggeri
ci sono le ustioni sul suo corpo
a provare che stava operando
conesplosivi-sitrattaoradive-
dere se deciderà di patteggiare
una pena minore in cambio di
collaborazione. Ma per le auto-
rità americane una trattativa
del genere avrebbe senso solo
se avvenisse il più presto possi-
bile.Perchéognigiornochepas-
sa le sue informazioni diminui-
sconodivalore.
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Minoranza
InMalaysia,statodelsudest

asiatico,circail60%dei28
milionidicittadinièdifede
musulmana;leminoranze
aderisconoinveceaconfessioni
diverse,dalcristianesimoal
buddismoel’induismo.I
cristianisonocirca850mila.Un
terzodellapopolazioneèdi
originecineseoindianaeperlo
piùdiconfessionediversada
quellaislamica

La violenza
Ascatenarelaviolenzacontro

lechiesecristiane,l’altranotte,è

statalapubblicazionediuna
sentenzadell’altacortediKuala
Lumpur,lacapitalemalese,che
hapermessodiusareperiscritto
inlinguamalaylaparolaAllah
ancheperindicareilDiodei
cristiani.Alcunigruppidi
musulmanihannoattaccato
chieseconbombemolotove
ordignichenonhannoprovocato
vittime

Gli scontri etnici
Ilrischiochequesteviolenze,

peroraattribuitedallapoliziaa
persone«facilmente
impressionabili»,diventinoveri

epropriscontrietnici,dipende
dacomeilgovernoreagirà:di
solitoleautoritàusanolamano
pesanteconiviolenti,
procedendoadetenzionisenza
processo.Lasituazioneperil
partitochegoverna
ininterrottamentedal1957,
annodell’indipendenza,si
complica:unalineatroppodura
potrebbecostarglil’appoggio
deiduepartitietnici(cinesee
indiano)

L’ultimavoltachesiaccesero
scontrireligiosiinMalaysiafu
nel1969.Imortifuronoa
centinaia

PORTOGALLO

Lisbona dice sì alle nozze gay
ma non autorizza le adozioni

In aula

Ieri a Detroit ha fatto la sua prima
apparizione pubblica in un
tribunale Umar Farouk
Abdulmutallab, il giovane
nigeriano accusato dell’attentato
sventato sul volo
Amsterdam-Detroit il giorno di
Natale (nel ritratto Farouk davanti
ai giudici)

L’inchiesta
Asettembre2009nelquartiere

QueensdiNewYorkvienearrestato
NajibullahZazi,cittadinodiorigine
afghanaaccusatodiaverepianificato
unattaccoconesplosivoalla
metropolitanadiNewYork.Altridue
uominivengonointerrogatiper
molteoreapiedelibero:sitratta
dell’afghanoZareinAhmedzay,
tassista(fotoafianco)ediAdis
Medunjanin,studentediorigine
bosniaca(fotoinbasso).Ieriidue
uomini,chesononaturalizzati
americani,sonostatiarrestati
dall’FbiedallapoliziadiNewYork

Marco Masciaga
NEW DELHI

A pochi giorni da una sen-
tenza sgradita alla comunità
musulmana,KualaLumpur,ca-
pitaledellaMalaysia,èstata te-
atro di quattro attacchi ad al-
trettantechiesechehannoriac-
ceso le paure di un conflitto et-
nico in una delle economie più
zoppicanti del sud est asiatico.

I raid sono avvenuti tra la
mezzanotte di giovedì e le no-
ve di mattina di venerdì e
non hanno, per fortuna, fatto
vittime: in un caso si è svilup-
pato un incendio, in un altro
una bomba molotov ha causa-
to danni non gravi e negli ulti-
mi due gli ordigni non sono
esplosi.

Gli attacchi avvengono
all’indomani delle sanguinose
aggressioni ai cristiani copti
in Egitto che hanno provocato
novemorti: ieri latensionenel-
lazonarestavaaltadopol’arre-
sto di tre persone sospettate
dell’agguato. Il premier male-
se Najib Razak ha accusato gli

autori di voler creare «disar-
moniainunasocietàmultietni-
ca». Il capo della polizia, inve-
ce, ha minimizzato gli episodi,
limitandosiadattribuirliaper-
sone«facilmenteimpressiona-
bili».

La scintilla che ha scatenato
le violenze è stata la sentenza
pronunciataloscorso31dicem-
bredall’AltaCortedellacapita-
le malese in un caso che oppo-
ne un giornale cattolico al go-
verno. L’editore del settimana-
le The Herald ha ottenuto l’an-
nullamento del divieto a usare
per iscritto in lingua malay la
parola "Allah" per indicare il
Dio dei cristiani. Il provvedi-
mentorisaliva al 1986e all’epo-
ca venne giustificato dal mini-
sterodegli Interniconl’esigen-
zadi«difenderelasicurezzana-
zionale» e «non creare confu-
sionetra imusulmani».

Secondo i legali del giornale
l’espressione "Allah" sarebbe
ormai di uso comune, persino
duranteiritireligiosi,anchetra
lapopolazionecristiananonan-
glofona. Un punto di vista non
condiviso dal governo che ha
fatto ricorso, ottenendo la so-
spensione della sentenza fino
al prununciamento della Corte
d’appello.

Lapauradiunapartedellaco-
munità musulmana è che l’im-
piego della parola "Allah" in
un’accezione diversa da quella

tradizionale diventi uno stru-
mentodiproselitismo,unapra-
tica che in Malaysia è fuorileg-
ge.Oggimenodel10%dei28mi-
lionidicittadinimalesisonocri-
stiani e tra di loro ci sono circa
850milacattolici.

Nonostante il governo non
abbia abbia perso tempo
nell’impugnare la sentenza, la
vicenda rischia di indebolire la
Unitedmalaysnationalorgani-
sation, il partito che governa il
paese ininterrottamente dal
1957, l’anno dell’indipendenza.
L’esecutivo è appoggiato dalla
maggioranza più risicata di
sempre e adottare una linea
troppo dura potrebbe costargli
l’appoggiodei suoi due partner
di governo, ovvero i partiti che
rappresentano le comunità ci-
nese e indiana, circa un terzo
dellapopolazione.

Al contrario, accettare supi-
namente la decisione dell’Alta
Cortepotrebbeminarne lacre-
dibilità presso la suacostituen-
cy tradizionale, ovvero quel
60%dimalesidifedemusulma-
na. Un pericolo apparso più
che mai concreto ieri quando
davanti alla principale mo-
schea della capitale si è svolta
un’affollata manifestazione di
protestaperammonirel’esecu-
tivocontrolatentazionedi«da-
re in pegno l’orgoglio malay
per ilproprio tornaconto».

Ma la ex tigre asiatica non ri-

schiasoloditrovarsiconungo-
verno zoppo o, peggio ancora,
diriprecipitarenelclimadivio-
lenza interetnica che nel 1969
fece centinaia di vittime e por-
tò alla sospensione del parla-
mento. La Malaysia è stata col-
pita così duramente dalla crisi
globale che lo scorso anno ha
vissuto la sua prima fase di re-
cessionedopoilcollassoecono-
mico del 1997, mentre l’indice
dei titoli guida della Borsa di
KualaLumpurhachiusol’anno
al quartultimo posto tra quelli
asiatici.

Il primo ministro Najib Ra-
zak si trova davanti il difficile
compito di restituire appeal a
un’economia che, sotto la gui-
dadelsuopredecessoreAbdul-
lah Ahmad Badawi, non è stata
ingradodiattirareinvestimen-
ti esteri come in passato. Un
compito che nei mesi a venire
potrebbe essere reso più com-
plesso da episodi di intolleran-
za religiosa come quelli di ieri.
Un pericolo che Razak cono-
scebene:loscorsoanno,duran-
te un incontro a New York con
alcuni potenziali investitori
esteri, il premier fu costretto a
spiegarelaposizionedelgover-
no rispetto alla condanna me-
diante fustigazione inflitta da
una corte islamica a una giova-
nemalese sorpresa a bere birra
inpubblico.
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Kuala Lumpur. Quattro attacchi con bombe degli estremisti islamici - Nessuna vittima

Odioreligioso, inMalaysia
brucianolechiesecristiane

MINACCEE TENSIONI
Lamoglie dell’emiro
Sheikha Mozah ha voluto
i sette luoghi di culto
cristianima lapopolazione
faticaad accettarli

AFP
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In prima linea. Padre François

AZIONI PREVENTIVE
I due sono legati all’afghano
Zazi,accusato diaver
pianificatoun attacco
alla metropolitana
lo scorso settembre

In fiamme. Una delle chiese di Kuala Lumpur distrutte dalle bombe degli estremisti musulmani nella mattinata di venerdì

Dopo le violenze
in Egitto
che hanno ucciso
nove persone

Il nigeriano e i sospetti del Queens


